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CIRCOLARE GIUGNO 2021

Prossime scadenze:

● 16 giugno 2021: versamenti fiscali e previdenziali mensili;

● 16 giugno 2021: scadenza versamento acconto IMU per l’anno 2021;

● 25 giugno 2021: presentazione degli  elenchi Intrastat relativi  alle operazioni 
intracomunitarie effettuate nel mese di maggio per i contribuenti con obbligo di 
adempimento mensile;

● 30 giugno 2021: prima scadenza - salvo probabili proroghe - dei versamenti 
relativi alle dichiarazioni dei Redditi 2021 e del diritto annuale di iscrizione alla 
Camera di commercio;

● 30 giugno 2021: scadenza presentazione dichiarazione IMU per le variazioni 
intervenute nel corso dell’anno 2020.
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Aiuti  e  contributi  pubblici:  obbligo  di  pubblicazione  sul  sito  internet 
aziendale

La legge n. 124/2017 richiede la pubblicazione, entro il 30 giugno di ogni anno, 
sul proprio sito internet aziendale,  dell’elenco completo e dettagliato degli  aiuti  e 
contributi  pubblici  ricevuti  nell’esercizio  dell’attività  di  impresa nel  corso dell’anno 
precedente, se di importo complessivo superiore a 10.000 euro. I soggetti che non 
hanno un proprio sito internet devono provvedere alla pubblicazione sul sito internet 
delle associazioni di categoria alle quali aderiscono.
Sono obbligati alla pubblicazione i soggetti iscritti al Registro delle imprese:

• società di Capitali (Spa, Srl, Sapa);
• società di persone (Snc, Sas);
• ditte  individuali  esercenti  attività  di  impresa  (a  prescindere  dal  regime 

contabile ed inclusi i soggetti in contabilità ordinaria, semplificata, regime dei 
minimi, regime forfettario);

• società cooperative (incluse le cooperative sociali).
Sono invece esclusi i liberi professionisti.
I gruppi di imprese devono provvedere a pubblicare gli aiuti e i contributi erogati:

• al gruppo;
• alle singole imprese facenti parte del gruppo.

Non sono soggetti  all’obbligo di  pubblicazione i  vantaggi  fiscali  che spettano alla 
generalità delle imprese.
I contributi devono essere quantificati sulla base del criterio di cassa.
Pertanto, devono essere pubblicizzati gli aiuti ricevuti nel corso dell’anno precedente. 
Qualora l’aiuto sia stato solamente concesso ma non erogato, non va pubblicato.
Nel caso di utilizzo di un bene pubblico a condizioni di vantaggio rispetto ai prezzi di  
mercato, va quantificato il vantaggio ottenuto nel corso dell’anno precedente.
Per ogni aiuto ricevuto devono essere fornite le seguenti informazioni:

• denominazione e codice fiscale del soggetto ricevente;
• denominazione e codice fiscale del soggetto erogante;
• somma incassata o valore del vantaggio fruito (per ogni singolo rapporto 

giuridico sottostante);
• data di incasso;
• causale (ovvero una breve descrizione del  tipo di  vantaggio/titolo alla 

base dell’erogazione ricevuta).
Le imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato e aiuti de Minimis, soggetti all’obbligo di  
pubblicazione nel “Registro nazionale degli aiuti di Stato” di cui all’art. 52  legge n. 
234/2012,  possono  adempiere  agli  obblighi  pubblicitari  previsti  dalla  norma, 
semplicemente indicando sul sito internet l’esistenza di tali aiuti, senza il bisogno di 
fornire informazioni dettagliate.
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La norma prevede, a partire dal 1° gennaio 2020, a carico di coloro che violano 
l’obbligo di pubblicazione:

• la sanzione amministrativa pecuniaria pari “all’uno per cento degli importi 
ricevuti con un importo minimo di 2.000 euro”;

• la sanzione accessoria di adempiere all’obbligo di pubblicazione.
Qualora  il  trasgressore  non  proceda  alla  pubblicazione  ed  al  pagamento  della 
sanzione  pecuniaria  entro  novanta  giorni  dalla  contestazione,  scatterà  inoltre  la 
sanzione aggiuntiva che consiste nella restituzione integrale dei  contributi  e degli 
aiuti ricevuti.

Decreto  “Sostegni-bis”:  nuovi  contributi  a  fondo  perduto  e  altre 
agevolazioni

È entrato in vigore il 26 maggio 2021 il Decreto “Sostegni-bis” (D.L. 25 maggio 2021, 
n. 73), contenente ulteriori misure di aiuto per imprese, lavoratori autonomi e privati  
particolarmente colpiti dalla crisi economica causata dalla pandemia da Covid-19. Il 
decreto prevede, in particolare:
Contributi a fondo perduto
È introdotto un contributo a fondo perduto, a favore di tutti i soggetti che hanno la 
partita Iva attiva alla data di entrata in vigore del decreto (26 maggio 2021) e che 
hanno i requisiti per presentare istanza e ottenere il riconoscimento del contributo a 
fondo perduto di cui all’art. 1 del decreto “Sostegni” (D.L. 22 marzo 2021, n. 41), a 
condizione che non abbiano indebitamente percepito o restituito tale contributo.
I soggetti beneficiari del precedente contributo a fondo perduto previsto dall’art. 1 
del decreto “Sostegni” hanno diritto ad ottenere, in via automatica, il 100% del 
contributo già ricevuto a seguito dell’applicazione di quanto disposto dal predetto 
decreto “Sostegni”.
In  alternativa è  previsto  un  contributo  a  fondo  perduto,  con  l’applicazione  di 
percentuali  diversi  a  seconda che i  soggetti  richiedenti  abbiano già  beneficiato o 
meno del contributo a fondo perduto concesso con il decreto “Sostegni”, a favore dei 
titolari di partita Iva residenti in Italia che nel secondo periodo d’imposta antecedente 
l’entrata in vigore del provvedimento non abbiano registrato ricavi superiori  ai 10 
milioni  di  euro,  e  abbiano  subìto  una  perdita  del  fatturato  (e  dei 
corrispettivi) medio mensile di almeno il 30% nel periodo compreso dal 1° 
aprile 2020 al 31 marzo 2021 rispetto al periodo compreso tra il 1° aprile 
2019 e il 31 marzo 2020.
L’istanza dovrà essere presentata in via telematica all’Agenzia Entrate (a tal fine è 
possibile avvalersi di un intermediario abilitato) entro sessanta giorni dalla data di 
avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa.
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Infine,  in via residuale e non alternativa è riconosciuto un contributo a fondo 
perduto a favore di tutti i soggetti che svolgono attività d’impresa, arte o professione 
e  che  producono  reddito  agrario,  titolari  di  partita  IVA  residenti  o  stabiliti  nel 
territorio dello Stato,  a condizione che vi sia un peggioramento del risultato 
economico d’esercizio relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2020,  rispetto  a  quello  relativo  al  periodo  d’imposta  in  corso  al  31 
dicembre 2019, in misura pari o superiore alla percentuale che sarà definita con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.
L’ammontare del contributo sarà determinato applicando alla differenza del risultato 
economico d’esercizio relativo al periodo d’imposta in corso al  31 dicembre 2020 
rispetto  a  quello  relativo  al  periodo  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019,  la 
percentuale che verrà definita con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
al netto dei contributi a fondo perduto già riconosciuti dall’Agenzia delle Entrate ai 
sensi  del  Decreto  “Rilancio”  (art.  25  del  D.L.  19  maggio  2020,  n.  34),  Decreto 
“Agosto” (artt. 59 e 60 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104), Decreto “Ristori” (artt. 1, 1-
bis e 1-ter del D.L. 28 ottobre 2020, n. 137), Decreto “Natale” (art. 2 del D.L. 18 
dicembre 2020, n. 172), Decreto “Sostegni” (art. 1 del D.L. 22 marzo 2021, n. 41), 
Decreto “Sostegni-bis) (art. 1, commi da 1 a 3 e commi da 5 a 13).
L’istanza dovrà essere presentata in via telematica all’Agenzia Entrate (a tal fine è 
possibile avvalersi di un intermediario abilitato) entro trenta giorni dalla data di avvio 
della procedura telematica per la presentazione della stessa.
L’istanza potrà essere trasmessa solo se la dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 è presentata entro il 10 settembre 2021. 

Credito imposta locazioni
Il decreto Sostegni-bis prevede anche un nuovo credito imposta locazioni.
Un primo intervento  riguarda  esclusivamente  le  imprese turistico-ricettive,  le 
agenzie di viaggio e i tour operator, a favore delle quali il credito d’imposta per i 
canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda, già previsto 
ai  sensi  dell’art.  28  del  D.L.  "Rilancio"  n.  34/2020  fino  ad  aprile  2021,  viene 
ulteriormente esteso al 31 luglio 2021.
È  stata  poi  introdotta  una nuova tipologia  di  credito  imposta  locazioni,  rivolta  ai 
soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non 
superiori a 15 milioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello di 
entrata in vigore del presente decreto.
Viene riconosciuto il credito d’imposta locazioni per il periodo da gennaio 2021 a 
maggio 2021 ai  soggetti  locatari  esercenti  attività  economica,  a condizione che 
l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra 
il  1°  aprile  2020  e  il  31  marzo  2021  sia  inferiore  almeno del  30% rispetto 
all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso 
tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 2020.
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Il  credito  d'imposta spetta anche in assenza dei  predetti  requisiti  ai  soggetti  che 
hanno iniziato l'attività a partire dal 1° gennaio 2019.

Proroga delle cartelle fiscali
È stata prorogata fino al 30 giugno 2021 la sospensione dei termini di versamento 
derivanti da cartelle di pagamento, accertamenti esecutivi e avvisi di addebito.
I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro 
il mese successivo al termine del periodo di sospensione (entro il 31 luglio 2021).

Plastic Tax
È  rinviata  al  1°  gennaio  2022  l’entrata  in  vigore  della  cosiddetta  “Plastic  Tax” 
introdotta dall’art. 1, comma 652, della legge di Bilancio 2020 (Legge 27 dicembre 
2019, n. 160).

Recupero dell’IVA nelle procedure concorsuali
Con la modifica dell’art. 26 del D.P.R. n. 633/1972 è stato disposto che, in caso di 
mancata  riscossione  dei  crediti  vantati  nei  confronti  di  cessionari  o  committenti 
coinvolti in procedure concorsuali, è possibile effettuare le variazioni in diminuzione 
fin dall’apertura della procedura, senza dover attendere la conclusione della stessa. 
Le nuove regole si  applicano nel caso in cui il  cessionario o committente è stato 
assoggettato  alla  procedura  concorsuale  successivamente  alla  data  di  entrata  in 
vigore del decreto.

Crediti compensabili
Per l’anno 2021, il limite massimo dei crediti d’imposta e dei contributi compensabili 
(ex art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997) ovvero rimborsabili ai soggetti intestatari di conto 
fiscale, previsto dall’art. 34, comma 1, primo periodo, della legge n. 388/2000 è stato 
elevato a 2 milioni di euro.

Agevolazioni per l’acquisto della prima casa per gli under 36
Sono  previste  agevolazioni  per  l’acquisto  della  “prima  casa”  di  abitazione,  ad 
eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, a favore di soggetti che non 
hanno ancora compiuto trentasei anni di età e con Isee non superiore a 
40.000 euro annui: esenzione dalle imposte di registro e ipocatastali; un credito 
d’imposta  in  misura  pari  all’IVA  pagata  in  relazione  all’acquisto;  esenzione 
dall’imposta  sostitutiva  dello  0,25%,  ordinariamente  dovuta  sui  finanziamenti  per 
l’acquisto,  la  costruzione  e  la  ristrutturazione  della  prima  casa.  Tali  misure  si 
applicano agli atti stipulati dalla data di entrata in vigore della norma, 26 maggio 
2021, e fino al 30 giugno 2022.
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Le principali novità lavoristiche del D.L. n. 73/2021

E’  stato  pubblicato  il  decreto  legge  25  maggio  2021,  n.  73,  provvedimento  che 
introduce  alcune  rilevanti  novità,  in  tema  di  gestione  del  rapporto  di  lavoro, 
ammortizzatori sociali, indennità COVID e prestazioni di sostegno al reddito.
Tra gli aspetti più interessanti, si segnala l’istituzione del contratto di rioccupazione, 
ex art. 41, D.L. n. 73/2021.
Il contratto di rioccupazione - attivabile dal 1° luglio 2021 al 31 ottobre 2021 - è un 
contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo indeterminato,  che  dovrà  prevedere  un 
progetto  individuale  di  inserimento,  finalizzato  a  garantire  l'adeguamento  delle 
competenze professionali del lavoratore stesso al nuovo contesto lavorativo.
Il progetto individuale di inserimento ha una durata di sei mesi.
Durante  il  periodo  di  inserimento  trovano  applicazione  le  sanzioni  previste  dalla 
normativa vigente per il licenziamento illegittimo.
Al termine del periodo di inserimento le parti possono recedere dal contratto, ai sensi 
dell'art. 2118 cod. civ., con preavviso decorrente dal medesimo termine.
Se nessuna delle parti recede il rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato.
I soggetti beneficiari sono:
a)  datori  di  lavoro  privati (con  esclusione  del  settore  agricolo  e  domestico) 
operanti sul territorio della Stato italiano, che rispettino le seguenti disposizioni:

• condizioni e principi ex art. 31, D.Lgs. n. 150/2015;
• regole previste dall’art. 1, comma 1175, legge n. 296/2006;
• nei  sei  mesi  precedenti  l'assunzione,  non  abbiano  proceduto  a 

licenziamenti  individuali  per  giustificato  motivo  oggettivo  o  a 
licenziamenti collettivi nella medesima unità produttiva;

b) lavoratori disoccupati, ex art. 19, D.Lgs. n. 150/2015.
Per  un  periodo  massimo di  6  mesi,  è  previsto  l'esonero  dal  versamento del 
100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL nel limite massimo di importo pari 
ad € 6.000 su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.
Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Il licenziamento intimato durante o al termine del periodo di inserimento, ovvero il 
licenziamento  collettivo  o  individuale  per  giustificato  motivo  oggettivo  di  un 
lavoratore impiegato nella  medesima unità  produttiva  e inquadrato con lo  stesso 
livello  e  categoria  legale  di  inquadramento  del  lavoratore  assunto con lo  sgravio 
contributivo in commento, effettuato nei sei mesi successivi alla predetta assunzione, 
comporta la revoca dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito.
Il beneficio è cumulabile, per il periodo di durata del rapporto successiva ai sei mesi, 
con gli esoneri contributivi previsti a legislazione vigente.
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L'efficacia  delle disposizioni  del  presente articolo  è subordinata,  ai  sensi 
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
all'autorizzazione della Commissione europea.
Per  le  modalità  di  richiesta  dell’agevolazione  si  dovranno  attendere  le 
relative istruzioni dell’INPS.

Modifiche agli ISA applicabili al periodo d'imposta 2020

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il  D.M. 30 aprile 2021 con cui sono state 
approvate ulteriori modifiche agli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), applicabili 
al  periodo  d’imposta  2020.  Le  risultanze  dell’applicazione  degli  indici  sintetici  di 
affidabilità fiscale,  aggiornati  con le  modifiche approvate con il  presente decreto, 
rilevano ai fini dell'accesso al regime premiale e delle attività di analisi del rischio di 
evasione fiscale.
In particolare, nel decreto sono indicate:

• la metodologia statistico-economica utilizzata per la revisione congiunturale 
straordinaria degli ISA, ed i relativi interventi correttivi in relazione al solo 
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, al fine di tenere conto 
degli  effetti  di  natura  straordinaria  della  crisi  economica  e  dei  mercati 
conseguente  all'emergenza  sanitaria  da  Covid-19,  individuati  sulla  base 
della nota tecnica e metodologica;

• gli indici di concentrazione della domanda e dell’offerta per area territoriale, 
necessari  per  tener  conto  di  situazioni  di  differente  vantaggio,  ovvero 
svantaggio, competitivo, in relazione alla collocazione territoriale;

• le  misure  di  ciclo  settoriale,  necessarie  per  tener  conto  degli  effetti 
dell’andamento congiunturale;

• le modifiche alle note tecniche e metodologiche degli indici approvati con i 
D.M. 24 dicembre 2019 e D.M. 2 febbraio 2021;

• le modifiche delle territorialità.
Il  decreto  ha  infine  stabilito  che,  per  il  periodo  d’imposta  in  corso  al  31 
dicembre 2020, gli  ISA non si applicano nei confronti di chi esercita, in 
maniera prevalente, le attività economiche individuate dai codici attività 
riportati nell’allegato 12 del decreto. I contribuenti esclusi dall’applicazione degli 
indici devono comunque comunicare i dati economici, contabili e strutturali.

Lo studio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento.
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